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Gli ettari protetti salgono a 6.677

Il parco dell’Alto Sebino fa l’“en plein”
La Comunità montana: «ma non sono previsti ulteriori vincoli»

di Elia Mutti
La Comunità montana Alto Sebino ha fatto «dieci»: è riuscita a realizzare il progetto di unire in un unico Parco locale di interesse sovraccomunale (Plis) tutti i comuni del comprensorio. La notizia che Solto Collina, Riva di Solto e Fonteno si sono uniti a Bossico, Castro, Costa Volpino, Lovere, Pianico, Rogno e Sovere per ampliare ulteriormente quello che già era il Plis più esteso dell'intera Lombardia è stata data ufficialmente nel corso dell'incontro promosso dal Museo civico di scienze naturali che si è svolto nell'auditorium comunale di Villa Milesi a Lovere.
Partendo dal suggestivo titolo «Un parco a portata di mano» e dopo l'introduzione fatta dal rappresentante della Comunità montana Silvano Fusari, il naturalista Aldo Avogadri, la geologa Tiziana Carrara e la specialista in scienze forestali Paola Sciortino hanno descritto le funzioni e le peculiarità che contraddistinguono questo specifico parco, suscitando interesse e viva partecipazione tra il folto pubblico presente in sala.
Con l'adesione dei tre comuni, cosiddetti della «collina», il Plis dell'Alto Sebino adesso copre un'area complessiva di 6.677 ettari: 1.306 nel comune di Sovere, 1.214 a Costa Volpino, 1.165 a Rogno, 1.029 a Fonteno, 810 a Solto Collina, 503 a Bossico, 308 a Lovere, 170 a Riva di Solto, 139 a Pianico e 30 a Castro.
È curioso notare come Fonteno, il paese più piccolo dell'Alto Sebino (690 abitanti), abbia contribuito a estendere il parco mettendo a disposizione il 93% dell'intero suo territorio. La linea immaginaria che delimita il Plis percorre la rivierasca Sebina di Riva di Solto, Castro e Lovere, il tratto di fiume Oglio che scorre tra Costa Volpino e Rogno, sale al rifugio Magnolini, all'altopiano di Bossico, e a Malga Lunga di Sovere, scende a Pianico, prosegue fino alla Valle del Freddo di Solto Collina, si inerpica sul monte Boario, ingloba la valle di Fonteno per tuffarsi, alla fine, verso il lago d'Iseo. 
«L'enfasi delle cifre e il nome altisonante non devono comunque occultare il vero significato del Plis – precisa il presidente della Comunità montana, Ferruccio Ducoli, per sgombrare il campo da eventuali malintesi -. Il parco non nasce per imporre ulteriori vincoli territoriali da parte di una pubblica amministrazione burocratica che potrebbe vedere in questa nuova istituzione una forma passiva di gestione ambientale: nel parco si potrà continuare a fare o vietare tutto ciò che è previsto dai piani regolatori dei singoli comuni». 
Il Plis, come più volte ribadito nei vari incontri pubblici che si sono svolti nei mesi addietro, svolge un'importante funzione sociale, paesaggistica ed ecologica. Avogadri, Sciortino e Carrara sono stati concordi nel sostenere che il rispetto e la salvaguardia delle aree che costituiscono il parco contribuiscono a migliorare la qualità della vita della popolazione locale, offrendo possibilità di svago e di ricreazione psicofisica e contribuendo a infondere nei cittadini la consapevolezza di vivere in un territorio ricco di valori ambientali, aiutandoli a recuperare il senso del radicamento esistenziale in uno spazio geografico definito e non omologabile con altri. 
Hanno altresì puntualizzato che un aspetto che accomuna questo con altri parchi locali è quello di abbracciare aree per la maggior parte agricole e boschive, presupponendo con ciò un «uso» produttivo del territorio e quindi la piena collaborazione degli agricoltori che, con il loro capillare e strategico operare, svolgono, da sempre, un'azione di presidio insostituibile. 
«Il Plis – hanno concluso i relatori della serata – rappresenta infine un'ottima occasione per progettare numerosi percorsi di educazione ambientale che, partendo dalle scuole, attraverso i bambini ed i ragazzi finiscono per coinvolgere intere famiglie».
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Castro. Sopralluogo dopo le piene del torrente nelle scorse settimane

Borlezza più sicuro: in campo la Provincia
Il sindaco: va cambiato il progetto

di Adriano Frattini
La Provincia, con l'assessore Valter Milesi e il funzionario Renato Stilliti, ha effettuato un sopralluogo sul tratto terminale del torrente Borlezza, per rendersi conto direttamente della situazione dopo le piene delle settimane appena passate e per cercare di capire come intervenire. Il Comune di Castro ha chiesto di procedere alla pulizia dell'alveo del fiume e all'allargamento di alcuni tratti della forra, molto stretta per cui le piene in tali strozzature non riescono a trovare il giusto sfogo. «Fatti questi lavori - afferma il sindaco Mariano Foresti -, si passerà alla verifica della situazione, con continui monitoraggi e solo dopo al progetto di intervento più competo».
Secondo le statistiche, basate sulla storia, ogni cinquant'anni circa il Borlezza rovescia nel lago d'Iseo piene anomale e, ogni cento, alluvioni incontrollabili con gravi problemi di esondazione per Castro, che si trova nell'incapacità di regolamentare l'enorme massa d'acqua con problemi di allagamenti in varie zone del paese. Alla fine degli anni Novanta una piena del Tinazzo (così si chiama il Borlezza nel suo tratto finale) ha reso necessario l'intervento della Regione Lombardia per studiare un progetto risolutivo. Il corso d'acqua, originariamente si gettava nel Sebino dopo aver percorso la «Punta», ossia la penisola sulla quale sorge lo stabilimento dell'ex Lucchini. Agli inizi del secolo scorso, con un'ardita opera di ingegneria, il corso del Tinazzo è stato deviato con una galleria e un percorso artificiali per farlo confluire a Castro, da dove attualmente sfocia nel lago. Nel 2000 i tecnici del Pirellone avevano steso un progetto che prevedeva la realizzazione di un tunnel alternativo all'esistente, di circa 650 metri di lunghezza e che doveva smaltire l'acqua in eccesso nel caso di piene anomale. 
Tale progetto, era stato già allora criticato dall'amministrazione di Castro, perché ritenuto, oltre che troppo costoso - si parlava di 4 milioni di euro oggi certamente lievitati -, anche non ottimale. Il sindaco aveva suggerito invece di allargare la forra esistente e di praticare costantemente la manutenzione del corso d'acqua. Così da evitare l'«effetto diga».
Nel 2004 la Regione si rimette in movimento: parecchi incontri al Pirellone con i funzionari regionali, con la Provincia di Bergamo e, naturalmente, il Comune di Castro. Nei giorni scorsi il sopralluogo dell'assessore Milesi con il sindaco che ha chiesto prima di tutto di intervenire sull'emergenza del momento. «Solo in una seconda fase si procederà col by-pass - dichiara Foresti -. Credo che bisognerà cambiare però il percorso, perché quello disegnato dalla Regione passa sotto l'abitato, col rischio che, dai buchi del nostro sottosuolo, si verifichino lesioni alle case. Noi abbiamo suggerito un percorso più corto e più in sicurezza». Bisognerà perciò porre mano alla variante del progetto.
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Nella corsa per Edison, riavvicinamento tra Aem e Asm
L'ora delle offerte vincolanti per Italenergia Bis, la cassaforte che controlla il 63% di Edison, è scaduta e, a quanto si apprende, si sarebbero presentati tre candidati alla francese Edf, l'«Enel d'Oltralpe» che detiene attualmente il 18% di Italenergia Bis, ma si è impegnata a rilevarne il 100% nei prossimi mesi dagli altri attuali soci.
A presentare un'offerta per il 100% di Italenergia sarebbe stata la sola Endesa, nonostante si sia parlato di un analogo interesse da parte dell'altro gruppo spagnolo, Iberdrola. Si limitano al 40% invece le due proposte italiane. In extremis, anche se attesa, si è fatta avanti la cordata controllata da Aem Milano con Sel Spa (Provincia di Bolzano) e altri soci di minoranza che entreranno in seguito, tra i quali l'emiliana Enia (ex Newco Emilia). La proposta Aem si aggiunge a quella di Asm Brescia, che ha appena ottenuto il via libera per la fusione con la bergamasca Bas e che per il momento corre formalmente da sola. Asm ha però sottoscritto un'intesa con Endesa (con la quale è partner, con una quota del 20%, in Endesa Italia) che è in corso di allargamento a Trentino Servizi e Dolomiti Energia, per una successiva spartizione del 50% della quota, in caso di successo. Endesa, dal canto suo, ricambia il favore, se sarà la sua offerta ad essere accettata, riservando una quota del 20% a Asm.
La risposta dei francesi ai tre contendenti è attesa entro fine mese. Ma nei prossimi giorni dovrebbe riprendere il lavoro della diplomazia aziendale per tentare un'intesa tra le due cordate italiane, che sarebbe tra l'altro ben vista anche dal Governo. Il presidente di Aem, Giuliano Zuccoli, si è mostrato negli ultimi giorni più conciliante, dopo le precedenti dichiarazioni dei bresciani che parevano quasi scaricare su Milano la mancata intesa lombarda per Edison, sostenendo di esser pronti a un accordo, purché paritetico.
«Tutto è aperto», ha detto infatti Zuccoli circa una possibile proposta congiunta da sviluppare in una seconda fase rispetto alle offerte vincolanti. «Non è opportuno ridurre il tema Edison a livello provinciale», ha precisato poi Zuccoli auspicando il superamento di quella certa «componente di campanile» che aleggia nella vicenda. Quello tra Asm e Aem, ha spiegato, non è un «confronto tra Brescia e Milano, ma un confronto tra due aziende, in una logica di rapporti che deve essere coerente con un piano e con una organizzazione».
Nel caso venisse stipulato un accordo paritario con Aem, Asm Brescia riuscirebbe a entrare in Italenergia Bis, qualunque delle tre proposte dovesse alla fine essere accettata. Il Consiglio d'amministrazione ha già spiegato che l'operazione verrebbe eventualmente finanziata con un aumento di capitale prevalentemente riservato ad investitori industriali ed istituzionali e con il ricorso a un finanziamento bancario. Ai valori attuali di Borsa di Edison (6,5 miliardi), il 40% di Italenergia bis varrebbe circa 1,65 miliardi (4,15 miliardi l'intero pacchetto azionario). Dai valori di aggiudicazione dipenderà l'ammontare dell'aumento di capitale Asm che, secondo le indicazioni attuali, non sarà sottoscritto né dal Comune di Brescia (che è disposto a scendere dal 69% attuale fino al 51% del capitale), né dal Comune di Bergamo (che dalla quota del 5% che deriva dalla fusione con Bas potrebbe così scendere a una partecipazione comunque superiore al 3%).
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Bolzano. Presentata a Edf un’offerta per acquisire il 40% del capitale della società

Sel-Aem per Italenergia
di ...
La Società Elettrica Altoatesina (Sel) ha presentato assieme alla municipalizzata di Milano Aem ad Electricité de France un’offerta vincolante per l’acquisizione di una quota pari al 40% delle quote del capitale di Italenergia Bis. L’offerta è stata presentata tramite un veicolo societario che è stato appositamente costituito da parte delle società Aem e Sel. Le due società partner hanno chiarito gli ultimi dettagli e preso i necessari accordi per la presentazione dell’offerta. Aem e Sel si sono riservati il coinvolgimento di altri operatori del settore energetico italiano. A tale proposito vi saranno prossimi incontri per il coinvolgimento di Enia.
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Approvato ieri dal Consiglio comunale

Darfo: scuola, sanità, sport e turismo nelle priorità del bilancio
di Sergio Gabossi
DARFO - Il bilancio di previsione del Comune ha incassato il via libera (12 sì, 6 no e 2 astenuti, i consiglieri di AN) nel Consiglio comunale che si è tenuto ieri nella sala di piazza Lorenzini. Le sei ore di Consiglio del 22 marzo non erano bastate a discutere gli emendamenti al documento finanziario e di programmazione presentato dalla Giunta Abondio: degli otto emendamenti presentati, tre sono stati accolti e inseriti a bilancio perché «riguardavano interventi che facevano parte anche del nostro programma elettorale», ha detto l’assessore Franco Camossi. Passando ai numeri, il bilancio 2005 evidenzia un pareggio finanziario a 13.616.838 euro. Gli impieghi scendono dai 13 milioni del 2004 ai 12.400.000 del 2005. «Il taglio ai trasferimenti imposti dalla Finanziaria, comunque, non ci ha impedito di presentare un bilancio coerente con i programmi elettorali», ha detto Camossi. «Grande attenzione al terzo settore, alla scuola, alla sanità, allo sport e al turismo». Secondo Camossi «gli eventi culturali, sportivi e turistici del 2004 hanno fatto registrare, a detta degli operatori turistici, dati confortanti sulle presenze rispetto al trend degli ultimi anni». Da escludere, per ora, una diminuzione della pressione fiscale che «impedirebbe la realizzazione di programmi volti al rilancio della città». Il 32% degli impieghi sarà destinato alla gestione del territorio e dell’ambiente, l’11% andrà ad investire nel sociale, il 9% nella pubblica istruzione. «Il progetto cofinanziato col Comune di Angolo Terme testimonia come la sicurezza del cittadino e la lotta alla microcriminalità siano al centro dell’attenzione di questa Amministrazione», ha incalzato Camossi, che invita tutte le forze politiche a «usufruire dei fondi che, grazie alla spinta federalista e alla devolution, saranno a disposizione degli enti sovraccomunali». Critiche le opposizioni, che hanno definito il bilancio «privo di fantasia e proposte valide per il rilancio». «Prendiamo atto della netta spaccatura all’interno della maggioranza con An dissociata dal resto della coalizione», ha affermato Giovanni Verga, dell’Ulivo. «Perché non è stato accettato l’emendamento riguardo alla variante viaria all’abitato di Montecchio, che riteniamo uno degli interventi prioritari per la nostra città?». Sull’occupazione, Verga sottolinea l’impegno che la Comunità montana sta portando avanti su questa questione «mentre è sotto gli occhi di tutti la carenza di questa Amministrazione e degli assessori preposti, all’allarmante problema che porterà alla perdita di mille posti di lavoro in Valle». Oliviero Valzelli, de "le Nuove Arche", rincara la dose. «È un bilancio a corto respiro fatto solo di spese e di nessun investimento importante. Quali sono le finalità, le priorità, gli interventi volti al rilancio della nostra città? Dal 2002 a oggi, si registra un calo degli investimenti del 40% e un costante aumento delle tasse, dai rifiuti, all’Ici, all’Irpef. Questa è la politica del centrodestra che taglia i trasferimenti a spese dei cittadini». Valzelli lamenta poi la mancanza di programmazione pluriennale e d’iniziative turistiche.
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Capodiponte. L’architetto Silvano Marrelli è il vincitore del concorso di idee

Progetto moderno, in sintonia con le radici
di Battistina Marconi
Una nuova rotonda e un sovrappasso comunale che si integrano con il paesaggio, con la storia e con la tradizione camuna: ecco la sintesi del progetto dell’architetto bresciano Silvano Marrelli, vincitore della categoria "migliore visione d'insieme" del concorso di idee bandito dal Comune di Capo di Ponte, dalla Pro Loco e dalla biblioteca civica "Don Ottavio Tempini" per raccogliere proposte finalizzate a dare un nuovo aspetto all’accesso sud del paese. Il concorso ha registrato un successo di partecipanti (in Comune sono giunti 51 progetti) e per i giovani progettisti ha rappresentato un momento di confronto e crescita. «Il tema proposto era interessante - spiega Marrelli, trentatreenne, libero professionista - poiché il disegno del sovrappasso e della rotonda doveva rispondere a un’esigenza estetica e di rispetto del paesaggio ma anche ad un’esigenza di "porta d’ingresso" del Comune di Capo di Ponte, collocata per di più su una strada provinciale di intenso traffico. Per questo sono state scelte linee semplici ed essenziali, con reminiscenze dei graffiti camuni e della tradizione della Vallecamonica». La biennese Paola Merli è stata premiata per la miglior rotonda; la studentessa di Fonteno, Giovanna Pasinelli, per il miglior sovrappasso.
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Presto gli appalti dei lavori per ampliare il demanio sciabile del comprensorio che raggruppa anche Temù e il Tonale

Ponte diventerà un cantiere aperto
Entro il 20 aprile il bando per la cabinovia, in maggio le assegnazioni per le nuove piste

di Anna Veclani
Il grande sogno dell’Alta Valle, che per tanti anni è rimasto solo uno slogan pubblicitario, sta finalmente per realizzarsi. Volgono al termine, infatti, le procedure burocratiche necessarie ad appaltare i lavori che porteranno all’ampliamento del demanio sciabile di Temù, di Pontedilegno e del Passo del Tonale. Quello che per tanto tempo è rimasto solo un progetto sulla carta da osservare con fiducia e speranza, presto trasformerà Pontedilegno in un cantiere aperto, caratterizzato da lavori intensi e frenetici. «Entro il 20 aprile verrà assegnato il bando per la costruzione della cabinovia di collegamento tra Pontedilegno e il Passo», assicura Ennio Donati, presidente della Siav, la società creata per la gestione dei lavori di ampliamento e vicesindaco dalignese. «Gli interventi finalizzati alla realizzazione delle nuove piste ed alle strutture necessarie per supportare l’innevamento artificiale, invece, verranno appaltati entro la fine di maggio», conclude. Una certezza, quindi, che allontana tutti i dubbi che ancora possono sussistere sulla realizzazione di questa impegnativa opera pubblica. Un progetto che darà al comprensorio Temù-Ponte-Tonale un volto del tutto rinnovato e diverso rispetto a quello dell’ormai lontano 14 febbraio 1977, giorno di nascita del consorzio Pontedilegno-Skirama, fortemente voluto dall’allora sindaco dalignese Pierantonio Odelli. Il via all’apertura del cantiere verrà dato entro l’inizio dell’estate e da quel momento bisognerà aspettare un anno prima di vedere con i propri occhi il taglio del nastro e l’inaugurazione della cabinovia di collegamento, per la quale verranno spesi ben 17 milioni di euro. «Per l’inizio della prossima stagione invernale, invece, saranno pronti i 4 impianti e le piste di Temù e anche la nuova seggiovia che da Pontedilegno porterà a Valbione», aggiunge Donati. Ma l’attenzione dell’Amministrazione comunale dalignese va oltre e negli spazi di tempo lasciati liberi dai lavori di ampliamento si discute e si progettano altri interventi pubblici. Proprio in questi mesi, infatti, ci si sta occupando dell’allargamento dei cimiteri di Precasaglio e di Pontedilegno, per i quali si è in attesa dei relativi progetti. Il prossimo anno è previsto l’inizio dei lavori per l’ammodernamento e il potenziamento degli acquedotti dalignesi nonché per la creazione del controllo elettronico. Un intervento diventato sempre più urgente che verrà appaltato entro la fine dell’anno e che comprende anche il rifacimento totale dell’acquedotto del Passo del Tonale e delle fognature. E finalmente sembra essere stato risolto pure il problema dell’edificio fatiscente collocato all’inizio di Corso Milano: le vecchie scuole, costruite nel 1923 in stile liberty, da anni sotto la protezione delle Belle Arti e pessimo biglietto da visita per quanti entrano nel centro storico di Pontedilegno, saranno oggetto di un intervento finalizzato a rispettarne l’architettura originaria ed a creare un ampio parcheggio sotterraneo. Non appena l’Amministrazione comunale riceverà il progetto definitivo, presenterà ufficialmente l’intervento alla popolazione e si darà inizio alle procedure per l’appalto. Dal Natale 2003 il problema è stato risolto, in modo temporaneo, coprendo l’edificio con una fotografia, rappresentante il Lago Nero del Passo Gavia, di dimensioni mozzafiato: 30 metri di lunghezza e 6 di altezza. Ora è tempo di parlare di soluzione definitiva; quella soluzione che i dalignesi attendono da troppi anni.
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Il bilancio. Approvata la programmazione finanziaria dell’ente comprensoriale del Sebino: tramonta il caseificio

Turismo, la Comunità cambia marcia
Vetrina di prodotti doc a Carai. Marone punta sull’archeologia. Polizia provinciale a Sale

di Giuseppe Zani
È tramontato il sogno di realizzare un caseificio in riva al lago d'Iseo. In compenso, la Comunità montana del Sebino bresciano punterà- oltre che a orientare l'agricoltura verso la commercializzazione dei prodotti tipici d'eccellenza e la coltivazione delle piante officinali- sulla valorizzazione della pista ciclopedonale Vello-Toline, attrezzandola in modo opportuno, e sul recupero in chiave turistica dell'intera fascia costiera, rendendola più sicura e accogliente. 
Ecco, in estrema sintesi, la rotta che l'assemblea dell'ente comprensoriale s'è data giovedì, approvando i bilanci previsionale 2005 (pareggia sui 3.843.975 euro) e triennale 2005-2007. Una tabella di marcia dove sono ovviamente indicati gli obiettivi di dettaglio, fra i quali meritano una citazione, perchè inediti, la realizzazione di una «vetrina» per i prodotti tipici, in località Carai, a Marone, lo spostamento a lago del tratto di strada antistante la villa romana «Co dè Ela», sempre a Marone, in modo da consentire la messa in evidenza dell'intero sito archeologico e l'apertura a Sale Marasino di una sede decentrata della Polizia provinciale. «Il caseificio? S'è appurato che non è fattibile, anche perchè di latte da noi non ce n'è a sufficienza- ha spiegato il presidente Angelo Zanotti-. Stiamo considerando di riaprire i rapporti con il caseificio Cissva di Vallecamonica, che è intenzionato a costruire in riva al lago, magari a Pisogne, un impianto che produca burro e tratti il latte fresco». Il settore comunque sarà sostenuto. Alla cooperativa lattiero-casearia Val Palot, ad esempio, toccherà un contributo «Equal» di 98.500 euro; al miglioramento delle aziende agricole montane, 150 mila euro. Il progetto di introdurre la coltivazione di piante officinali nelle aziende agrituristiche della zona, invece, sarà inizialmente finanziato con 30 mila euro, 10 dei quali messi a disposizione dal Broletto. È il turismo, tuttavia, il settore in cui la Comunità montana mostra di volersi impegnare a fondo. «La pista ciclopedonale Vello-Toline- ha insistito Zanotti-, se attrezzata con strutture a supporto dei bagnanti e degli sport nautici, può diventare, messa in rete insieme con Montisola, le Torbiere e la riserva regionale delle piramidi di Zone, l'asso nella manica del turismo sebino». 
A Montisola, in particolare, è previsto un finanziamento regionale di 650 mila euro con cui creare aree di sosta a completamento di interventi in corso di realizzazione e già finanziati per un importo di 600 mila euro. «Montisola ha i suoi bravi santi in paradiso» è stato il commento in aula. L'altro grande progetto di sviluppo turistico- si chiama «Piano integrato d'area del medio Sebino orientale»-, per il quale è già stato firmato un accordo di programma fra enti, consorzi e persino aziende della zona, riguarda Sulzano, Sale Marasino, Montisola e Marone. 
Prevede la realizzazione di rotonde all'ingresso dei paesi, il recupero delle aree marginali a lago, la costruzione di parcheggi e servizi a terra a beneficio di chi traghetta per l'isola. Al momento del voto, il centrosinistra si è astenuto.

BRESCIAOGGI 3 APRILE 2005
Darfo. Prometeo rilancia la sua battaglia chiamando a parlare investigatori, magistrati ed esperti di psicologia infantile

Pedofilia: il punto in un convegno internazionale
di Giuseppe Cappitta
«Pedofilia oggi: quando il dolore ha gli occhi di un bambino», è il titolo-tema del terzo convegno internazionale che verrà aperto sabato prossimo, 9 aprile (alle 8.45) nella cornice del Centro congressi di Boario. Un appuntamento organizzato dall’associazione «Prometeo», e che vede la collaborazione del Comune di Darfo e il patrocinio dei comuni di Latina, Costa Volpino e Pisogne e della Comunità montana della Valcamonica. I lavori di sabato saranno preceduti, alle 18 di venerdì nel locale «Tortuga Bay» di Lovere, da un incontro con i relatori. I contenuti del nuovo appuntamento (o meglio i «curricola» degli esperti attesi all’incontro) sono stati presentati ieri nella sala consiliare del Comune di Darfo, durante un incontro con la stampa che ha visto la presenza del presidente di Prometeo, Massimiliano Frassi, del sindaco Francesco Abondio e dell’assessore ai Servizi sociali Monica Rizzi. I relatori saranno Ray Wyre, uno dei massimi esperti mondiali nella lotta alla pedofilia, oggi consulente ufficiale del governo inglese; Antonio Marziale, sociologo e presidente dell’Osservatorio sui diritti dei minori che chiuderà i lavori; Monica Maggi, un magistrato recentemente insignito del premio «Pro bene justitiae»; Tomaso Pastore, dirigente della squadra mobile impegnato sul fronte dei minori; Sandro De Vecchis, ispettore capo della polizia postale, che si è occupato di numerose inchieste legate alla pedofilia via internet anche nella nostra provincia. Concluderanno la serie di interventi Oletta Lanfranchi, responsabile di un centro di accoglienza per bambini che hanno subito abusi, e Marco Marchese, fondatore dell’Associazione mobilitazione sociale di Palermo. Nel Palacongressi verranno presentate anche alcune testimonianze di genitori i cui figli hanno subito abusi. I lavori saranno introdotti da Monica Rizzi e moderati da operatori di Prometeo, e dovrebbero anche vedere la presenza del ministro di Grazia e giustizia Roberto Castelli.

BRESCIAOGGI 3 APRILE 2005
Esine. Il direttore dell’Asl replica alle critiche sindacali

«Urgenze, i nuovi piani sono stati concordati»
di Giuseppe Cappitta
La risonanza magnetica nucleare, il dipartimento emergenza-urgenza e l’attività di triage all’ospedale di Valcamonica di Esine sono ancora in primo piano nel dibattito sui servizi sanitari del comprensorio camuno-sebino. A richiamarli all’attenzione, questa volta, è il direttore generale dell’Asl di Valcamonica-Sebino, Angelo Foschini, che fra il compiaciuto e l’esterrefatto ha voluto rispondere alla lettera aperta che, nei giorni scorsi, gli avevano indirizzato congiuntamente Cgil e Cisl del Comprensorio camuno-sebino e la Uil di Brescia 
Un documento collegato appunto all’acquisto della risonanza magnetica nucleare e agli altri due temi sopra citati. 
«Prendo atto - scrive Foschini - della positiva valutazione delle organizzazioni sindacali in ordine all’acquisto della risonanza: questa novità, oltre alla qualificazione delle prestazioni sanitarie comporterà una riduzione della mobilità passiva verso altri ospedali non camuni». Il giudizio di Cgil, Cisl e Uil «è un significativo riconoscimento delle politiche sanitarie adottate e attuate dall’Asl», commenta il dirigente. 
Poi Foschini passa agli altri due rilievi sindacali, e si dice sconcertato: «Quanto alle osservazioni sul dipartimento emergenza-urgenza, questa divisione - sostiene - non è a conoscenza di accordi disattesi, e riconferma gli impegni assunti con l’adozione del nuovo Piano di organizzazione e funzionamento aziendale che, lo ricordo, era stato condiviso anche dalle organizzazioni sindacali». 
E l’attività di triage? «Viene svolta come previsto dalla normativa vigente, su tutto l’arco delle 24 ore, in quanto attività di accettazione del paziente in pronto soccorso e individuazione della gravità della patologia». 
Infine una osservazione: «Questa direzione - conclude Angelo Foschini - ritiene sempre e comunque utile al miglioramento dei servizi sanitari ogni confronto civile e democratico».

BRESCIAOGGI 3 APRILE 2005
Cure termali, da Sellero e da Breno un invito a fare domanda in fretta
di Luciano Ranzanici
Una primavera dedicata alle cure termali? A Sellero, il sindaco Ezio Laini e l’assessore ai Servizi sociali Mariangela Ceresetti avvertono i cittadini che il ciclo di trattamenti convenzionati inizierà il 18 aprile, ma che le richieste di cura, alle quali deve essere allegato il certificato del medico curante, devono assolutamente essere consegnate entro domani negli uffici comunali. 
Per ottenere la tessera «Club» stagione 2005, che consentirà l’accesso al parco termale di Boario e alle attività, gli interessati dovranno versare 15 euro nel giorno della visita preparatoria, la cui data sarà comunicata presto. 
Anche a Breno stanno approntando il calendario delle cure termali; che si terranno sempre a Boario. Sono programmate dal 18 al 30 aprile, e anche in questo caso le iscrizioni saranno chiuse improrogabilmente domani. 
La visita medica di ammissione si terrà il 13 aprile alle 15, e i viaggi per il ciclo di cure saranno gratuiti, mentre come per Sellero il costo dell’ingresso al parco termale è fissato in 15 euro, e comprende la fornitura della tessera Club stagione 2005 che prevede le cure idropiniche, animazione e attività varie. Il pacchetto termale, per finire, comprende anche l’assistenza medica gratuita durante l’intero periodo dei trattamenti.

BRESCIAOGGI 3 APRILE 2005
[Lettera al direttore]

Losine, no alla cava
di Alessandro Bono
Caro direttore, il partito della Rifondazione comunista di Valcamonica si schiera apertamente con le associazioni ambientaliste che in questo periodo stanno dando battaglia per evitare che la località Prada di Losine sia deturpata da una cava, così come previsto da un emendamento improvviso al Piano cave presentato dall’assessore regionale alla qualità dell’ambiente Franco Nicoli Cristiani. Nella Prada - unica area pianeggiante di fondovalle non ancora contaminata da costruzioni selvagge - varie associazioni e cittadini sostengono già da tempo come sia necessaria la creazione di un parco naturale-agricolo per il tempo libero all’aria aperta, non solo per gli abitanti di Losine. Per questo motivo Rifondazione esprime la sua più totale contrarietà alle scelte regionali e muove forti critiche all’amministrazione comunale di Losine, che più volte (anche in una recente assemblea pubblica convocata presso la sala consiliare del paese) si è dimostrata favorevole e ha giocato sugli introiti a favore del bilancio comunale per convincere la cittadinanza della bontà dell’operazione. Non solo il «guadagno» previsto è irrisorio (si parla di circa 20 mila euro annui), ma resta il fatto che un’operazione di questo tipo è una ferita troppo forte, che non può essere rimarginata neanche da una cospicua monetizzazione. Si condanna inoltre l’atteggiamento di censura perpetrato nei confronti di un redattore camuno di Radio Onda d’Urto, che - durante l’assemblea pubblica - si è visto temporaneamente sottrarre il registratore dal sindaco e dal vicesindaco. Inoltre le recenti dichiarazioni di Alessandro Bonomelli, presidente della Comunità montana, non ci convincono fino in fondo: non c’è stata un’espressione chiara di contrarietà alla cava e anzi un’apertura a favore dell’amministrazione losinese. L’ente comprensoriale ha solo accennato all’ipotesi della creazione di un parco: vogliamo che seguano fatti e proposte in tal senso.

GIORNALE DI BRESCIA 3 APRILE 2005
L’accordo con Edison [Lettera al direttore]

Asm: grossa opportunità per Brescia
di Giovanni Ballini
Noto con particolare interesse sul suo e mio giornale, il problema di Asm/Edison con i vari interventi dei nostri consiglieri comunali sulla spinosa questione. Encomiabile l’impegno del vicesindaco dott. Luigi Morgano, che con maestria e calore sta spiegando le varie opportunità e occasioni per Asm e per Brescia. Spesso si versano lacrime su grosse aziende bresciane che chiudono o meglio che hanno già chiuso. È inutile nominarle perchè si conoscono. Politici di grosso calibro si stracciano le vesti perché Brescia perde continuamente prestigio e... posti di lavoro. Politici che lottano insieme alle maestranze perché il lavoro per molte famiglie viene a mancare! Adesso che c’è una grossa opportunità per Brescia, dove sono i parlamentari bresciani, i sindaci che quando una fabbrica chiude sono paladini della classe operaia? Sono ancora in ferie per la Pasqua? Io non sono un intenditore di finanza, ma leggendo nelle righe del suo giornale ed in particolare la relazione del vice sindaco penso che ci saranno opportunità di crescita per Brescia e quando un’azienda si ingrandisce anche i posti di lavoro sicuramente arrivano.
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